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' pagina sotto la J|:ma del g#» 
#eiite Cent. 411. 

In quarta pagina Cent. ZB ÌM 
linea. ". •^^' <Ĉ' , 
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Il 27 MaggioMf̂  osservava ^giu
stamente pantano nel Fascio^— 
non è un capitolo . dì storia. & 
sempliQetnente un canto di popolo 
combattente sulle barricate : iin 
inno di ; prodi sacrati a mortale 
cimento per la grandezza della 
patria. . : 
I Erano venuti da ogni parte cPI-
talia a segnare in Pale^nip il pat
to deli* Unità — la data incancel" 

azionale. 

^;i^passare >e 
ftitìdìca di morente: 

i g M » a al monopolio / 
' •àuQTta al Vattówko! 

con voce 

- * 

> L -
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ti 

labile del nsorgime 
Poi,, chiusa al Volturno la mar-

- / - \ 

eia leggendaria, s';erano ritirati 
per<riposarsi.un ìs||?ite da' quel 
llaèellare cOntirtud di battaglie -^ 
per fecondare.^coi modesto lavoroni 
liò '̂Òhe aveano seminato arando 

pi 

commosse e , piangenti - r quasi Sta a vói, raccolti il \2 Griu^no 
fentasraa^- dellii, vecchie.ieggendaBs^in|gpo air ara di ,GanÌ)p^i, di^^-

^]^e udire Bg\ì_ scidcalU il ruggito 
del ìfeaqhio leone, 

a voi dì salvare, con una 
protesta nazionale, i destifii di 
questa patria che Egli vi consegnò 
morendo, come deposito sacro da 

iitìèttere di generazione in̂  ge
nerazione. 
''ìMiVÒì la salverete; o questà'sa-

1- -'"'^ ' ' '• ' i l ' - • ' •, ^ • ' I 

rà l'ultima commemorazione che 
%este ?ulia^|^m^a d^p^ji, 

;.Perchè colciro stessi che nehan 
, , . ._ 

vigliato il testamento politicppfini-
KMM col venderne la ceneri aî  
signori Bastogì, Baldùiho^i^eiCi. • '̂^ 

l ' i i c s l e EEiTersltaria M a i 

kpy Cliìb, 'Arthur del principewOt-
tamno. 

Nella seconda corsa vinse il premio 
(L. 2500) Quecnof^^i8^d\:!^^!omai&30 

.''7-..' 

rono di agitare gli operai. Fra 
P'̂ .̂ tìgl̂ P'̂  deiruno o deiraltro cfni-
didato furonvi baruffe e bastona-

ure. : . 1. -

ì. VJ%S-

\ ^ 'ion la spada ed inafhando- col 
angue le terre rifaha, , \^i, 
'Ma non erano destinati a ripa-

,.Mentre essi lavoravano a , con?. 
• lidareF edificio nazionale >—̂  al-
V a' agitava.nelìVombra per di-
j^arsi'il-ft'utto,delle vittorie po-'" 

•Murario gli eroi della dìnaane 1 

Sono passati 14 anni, dal ,,27 
Maggig^487Q,̂ 3Due soltanto dacché 
Jgli , è. m,orto. 

.Senza bisogno di tpellegrinaggi 
organizzati, disciplinati, pagati, J l 
popolo -^ '̂cfte no% óhbhà — si 
radcogiieràJl 2|Jugnp,^commosso 
é spttntaribo ititòrrio alla suf tom
ba, corrie b^or^o 4^* W ^g^cra^l 
,]r|scat]to,.nazionftle.; ,,,, 

I Oporiamola .idegnamèite que-.| 
S t * a ^ ] . i'---i-^r ^m' : --•' •'•• 

f Un-popolò che sì stemperijem-^ 
plicemente in lagnfie, ' o in vanè^ 
ifràsi, stìl^tumùlo de!suoi migliòri,^ 
^sfihveì^à'la cronaca delle memorie 

1 non la leecfenda dei cu 

é: 

. - 1 

magnammi. 
iti il 

[y^. 

^i<^(ii^O 
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^ Il.)Cjomìtato direttivo delia lega an-
ti$lerical%.0ic!il4a^O Bruno di MappH 
comunica tilv seguente mahifésto ohe ^ 
veléntfefi pubblichiamo e che esso ha^ 

T AUe, I7niue»'fiètà itoKane. - • i f \ ' ' 

ì ' 1 
I . Compagni^ - " • • . A . 

f-. 
. ^ . . • ' ^ ' 

^ 

razioìieoidi Garibaldi, .m^sunaaM^h 
^consacri, in fflSl trase gcuìtoria^ Ih 
movimento ascendente dello < p̂i-

\ I 

• ( : 

,: lU^ corsa (oreraìo prìncipe Ame-̂  
dee) vince Andreina (Tommaso Kook) 
-*- nella IV^ eorsa e nella quinta via-;̂  
cono Seminante e Furibondo, 

lersgra poi alle 94(2 ebbe luogo la 
inaugurazióne della mostra interna-
ZÌahale^'ielettFrcità. La riuscita hon 
poteva essere più splendida — poco ^̂  
prima dell* ora fissata le LL. MM. 
giunsero in mezzo all' applauso deUa 

f ed ent |̂]i;oD|0 . j ie i lp galleria ;;>-
.l%l^ìsìta jd̂ î  sovrani jdaròr^finoijpjpòco 
doteiWdiéici —• partiti I sovrani la 
folla 61 i-ivfrsò nella galtei^ia ammi-ì 
rando io splendido spettacolo. ^ 

giunge i seicento cinq.w,anta cavalli] 

NeyiUa, j(j[ii?(Bne2,i», della fo^za4i^2^0; 

Osman Diurna 
Da Suakim si conferma l'ina-

zionedi Osman̂ f̂Digma. La.sua m-
uaenza scema, ,Jja ^ condj,zi<3ne di 

fSuakìm e Berbei* è sóffiisifacénte. 
Un messaggero partito da Ber-

ber diretto ySuakìra fu preso 
dalle trugpe dì Osman D gma. I 

is^oi com|à^i,cbe j)g|eropo^giun-
gere a Suakin dichiarano che lin-
surrezione non è seria eccetto ,a 

•Shendir'^' ''"'• -^''^''': •• '•''^^''^^'-
-fi Falso Profeta è:ritenuto nel 

Kordófan per ^V a m f f l f ostile 
delle tribù del Bagara Rabuliib 
e4'^altre. . -o r' '• ̂ -^ • ' ''''!;-• 

-•' I 

r _ _ -L . —^ 

cava ym- ^ • • : - 1 , * • 

.Gli espositori sono trecento circa 

[^ mìmw 
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^Jn^ giorno Garibaldi — che dial|i* 
; -sua Caprera tastava con oecfiio' 
igile le pulsazioni nazionali 

mdò àarrtaiiàni: 
— Guardatevi dagli $ciamlli l 

:I1 Leqne ne aveva'inteso la pe-̂ i 
sta dietro la sua corsa trionfale. 

;E %e.Asproaipnte: inr\^p?do 
ĵll; bandiera del sacH^zi^-'^^^'^^ 
alja bandiera del tornaconto. 

ff4. 

W\ 

y^' 

^ito^ nazionale.: 
; '11 ̂ Yatiffi^f la tìàncocmia x^\ 
nacciàno in questo momento tutto 
il nostro ^ passato.^-, tutto jl .posero 

,.|^a.^(pca ,e la, Cmfi .pi allac-̂ ft 
iclanoicon fili invisìbili : ciisucchia- ; 
no r una il sangue ideile ^arterie, 
r^ltra gli umori del cervello,̂ ^ t̂ ^̂  

^Siamb minaccirii^^da-^^tina^prai 
•\ lièi nazionale. 

Or bene] — eyochiamo le m^ 
morie dei nostri morti in soccorso' 

Il vivo affetto ^ è i ' entusiasmo ger^^-
Toso coi^qtiffi avete accolto le nostre 
)nizittÌ9t5u8 sostenuto e cotti^iso ìô ^ 

^ITpàrignano l^^pti^se-Chscchi fw-

M^gUe di Claudio, l 'altra ,̂ er_a>, jm«. 
pareggiabile nel Z)Ì«oJ*pons. 

; Fóttunio, 
,__,™-_---fi-

1. 
ila. 

e. I 

'••r 

f 

• 

:\ 

i=-ì 

Poi grillò, di nuovo: 
•'-. GHar|a/^t^|,^/r Imiterò./ 

' Guardahvi dal Vaticano ! 
E fece B^zzenoa, fece Mentana: 

ixìtesta del dirittoJtaUco contro 
e aVMcazioni nait'òha/ì.T- I^igio-# 

-i 

ne: protesta dèi diritto umano 
contro il dlriltóSièì} piii foi0. 

Ma,poiché malgrado tutte què-;̂  
ste battaglie, tutte queste vittor̂ ê ,̂ 
tutti q;iiesti ĵeroismi - - .ĵ jde la/pa-
triaafm^nf îpia dello straniero ;.-TT. t 
complice dpi Vaticano — lìgia ad 
un pugn^ d'ailUristi—^s;^, ritirò 
sdegnoso a Caprera gridando: 

^^ Tempi borgiani t 

• X 

m dellìi patria. 
'^àceia^ft^ljecheggiare.^ullatQm-,. 

ba di^aaniatìi il suo gri^o su^f 

v>^ 

M 

-!•'= 

èiiè^a al mMòpoUoI ; : t; 
Guerra al Vaticano! 
Guerra agli sciacaUi del ri-' 

ésorgt a "nazìoh ! : € 
Gu9rra implacabile — gij^rra} 

adl^oltranza a coIoi:o;Cb€V^|;i|ieg# 
• - . ' ^ i j 

ziano la patria. 

- % 

* 

Da Napoli, per Operili hdslrà, parti
va sia scintilla;;; -jyoi (l\;avete rinfoco-
H^:f. feMl^'*. '^ grande ince.n4|p# 

imostrandp a tutto il mondo civile 
che la gioventù dell'Ateneo, se e di 
visa dalla politìóky è unita ìndissolu-
Jìilment^ dàlia scienza. '̂  
"̂  iPUudendo ,alla nobile iniziativa de-
KM studenti genovesi, di costituire una 
gran lega anticlericale universitaria 
italiana, con centrpjp Eomsi^^cdia-

^̂ îno appello ai generósi compagni del-
w Università romana, di voler prendef^ 
re sul propòsito le opportune dispo?, 

.î eizip îiv 
Npi siamo convintî ^^ch^eî ^e ĵgli stu-

lidenti possono essere mnriarchici, o re-
^pubblicanij o socialisti fuori dell'Atea 
"ne[o, nel tempio delU scienza debbono 
tutti am;a|ellir8i^|ì9l fluido del vî î o,© 

, per conseguenza nella negazione de)^ 
r impostura sacprdotHie, secolare ne-
mica della civiltà e del progresso. 

FormiaVno dunque la ^i^ari'lega de% 
gli studenti , i tai toirla quaie, anzicM^ 
â S'ijppi.politici (t̂ .f:erio su cui è i-ftii-: 

wpoasibile trovare' tutti d accordo) dor̂ f 
vrà mirare ali* affarmazione ,<jostahte 
del^^pHncipii della' sòiei^?a moderna;;^ 
dimofitrundo in tal modo alla genera?' 
voile che tramonta^ come la gto\nne 

t;ì>' 

^Misurazione dell' Italia 
i^L'Istituto 'topografico di Firenze 

venne incaricato di verificare la 
superficie detl^tolia. -̂  ^ 

4.ssociazione stampa i 
La Corte ̂ ' onorS^ttrWl^ia?^ 

zione della stampa fu,; eottìpostatsi 
Caifoii'̂ ; presidente, Fambri vice-

18 
? 6., ; 

Éib.lS^:-'t^^^ 
I 

n 
1 

segretario. 
V -
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Su 
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E vi stette lunghl^i^iififtiv'taci-
• _ \ ^ 

turno, sdegnoso, acciaccato dai do
lori del corpo, ma più ancoi'a dal
lo spettacolo miserando della nò
stra decadenza. 

Poi, v^foWtlirdel popolo, scat-
tò di nuovo come una mbUa per 

r ' 

gridare agliAtaliani ; 
Guerra al monopolio! 
Bii'inlìcatc la Sovranlà Na

zionale! 
E fu visto, piissare i»er ie terre 

d'Italia, pallido, scarno, inchiodato 
ìi:i un ietto — fra le popolyìoni 

generazione» co 
del pensiei;,o,,|rppdef,1 ,̂0, sui ruderi àe\\nt 
religioni bugiarde saprà piantare lâ ^ 
bandiera dèi libero pensiero; 

Salute e snlidarteià. 

Interpellanza 
Si assicura che verrà presentata 

un interpellanza alla Camera sulies 
V.T-^i"?"..' '•.• ', . , 1 . . 'Misi» ••.•*mì'$'M 

condizioni e sulla disciplina del-
r esercito in seguilo al processo : 
Misdea. • '• 

Prestiti 1848-49 
! 

Alla seduta dì ieri della com-
«.imssione per i prestitiynazionali > 
jsi • oiscusse intorno ali iqdenizzo 
ideile.spese sostenute dalle Riarche 

e dalla Toscana durante r o c c ù -
ppazione austriaca. 

Pori9.i;QyoJ|,,Papa presentò un 
, , . ^ un 

Mi!. 

Ì;. 

-1 .' - • 
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Naftoli, 25 moggo, 1884. 
• Jl Consiglio dii^ettivo 

GerardrMarceililf-- Giuseppe Ma 
Belli •-* Euìgi Misuraca. 

if 

1 -

' I I ' • i l I . -
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volontari ! — su proletari ! 
resti gloriosi.ddkj^pl^ 

ragioni e delle'Mttaglie leggenda
rie — vecchi e gio^yani partiri del
l' officina — su :^rmi^;:è.Jempo.di 
dormire. - . 

yi rubano l^ libertà, di coscienza! 
Vi rubarSìb il lavo»!^ i 
¥i rubano i njezzi della difesa 

nazionale! • 
ApprofittWoj come^ i ladri! notî ^ 

turni, del vostro sonno ^per deru
barci, t)fer mettavi tuffi in*f̂ ^̂ ^ 
.mento: patria ^: prosperila —-
avvenire ! < 

Su in piedi 1 
Mostrate lf>i'0 che voi vegliale' Oonooiso abbHatanza numeioso. Le 

— ed essi fuggiranno, come fug- ]̂̂ i|; MM. il Ro e •IÌ*R.-g)n<i, il p l i ^ 
gono i ladfi dinfahzi al primo ^ri- i cipo Arnedéo i duchi,di Genova assi
do d* allarme. : stevano lo gpetlacolo d̂ il palco reale. 

^^ "Vinse il premio (L. 2000) del Toc 

nscU del movimentò IrO^^ine^dtjLgiprqgifp 
ind^ouizzo ^:tu^^^^ 

i^ati d a p t i ^ g g i a t i . n e l l ^ 
Fu liomiu^to relatore r.onore-s^ 

vele Finzi. Alla ijrWsiima tornata 
I della Commissione interverranno 
i ministriMaghani e Depretis. 

; . 
•f ' -± I ' -ì 

—f—-* TT* ' 

jNostrfL corrispond<'nzaJ 
i 28 maggio. 

Le corse — L* inaugurazione della 
moatra ìnternatiMnde d'elettricità 
— JD!Mse?C7ifc'C(;/ii. > 
La seconda gtornuta delle corse, 

sf^iVorita 4al <temvi0, fu inttresaante. 

i i^Ui 
p . ; 

^.^^.^^^ 
E , - y 

% 

Iljìjvorzio in Francia 
l^lffenato U filosofo Giiitio Si?.. 

mqn combattè il divorziò,^ e Ja 
Destra lo applaudi vivamente. 

- - l- l ' .H 
•:*•/ 

^^ii^ Elezioni viennesi 

' •:- --

Una grossa b a t t ^ l i r elettorale 
ebbenluogo a V1ftT|lî . Riul^ì^ropo 
nei di^iret:to di GÌ|||ga^gi^^ti i U-

^berh|i..^(fl:>p e.N^Uber.^t3'Mitrò il 
N.^ t lb ieb: '^bbe voti .4302 staxa 
iWKtSWhfe ne ebbe 979. i pa r 
tigiani di qtilistò alzari>iio ìu ban
diera dell'antisemtìiSiO, e cerca-

tPresidenza Taiami^ Oro 1010 
Discutesi é approvasi l 'art. Ì5S a\t)> 

mô  del progetto per'la isodidcEt̂ tHÀè 
alls!;legge sulle,pensioniitóilitarl; r t ' à -

.preaenteMegge' andrà îiî 'Vigore col^t ' 

«Quindi^si approva airtartieolo i un 
emendamento di tuciani, cioà che le 
campagne di guerra per rindipendetk-
,2K nazionale e quella di Crimea v̂al"-'̂ '̂  
gono come servizio' valutabile per gli 
effetti della: i^ensR^^Mclfe se fatte 
in-età'^inferiore ai 17 anni.- ^̂ ^̂ * " ' 
: Appfovasi l'aggregazione diJIflughe-
rio, ai mandamento secondo dv Monza. 

Annunziasi una interrogazione di 
JtfeJcJfi'Orm sugli .studi e progetti di 
arte co^mpil̂ ti pella costruzione della 
linea ,fQrrovÌE^T;ì| di 3. categoria da 
Sulmona .eilsernia. 

Apî ŝi la discussione generale sulle 
modiQ(?|gotjLAlJ^ legga sulle pensio-

fini milifcariyella Regia Marinà,^e, (G%o, 
nella discussione generalej Ghièda cKò 
le aggiunto apportate alla legge per 
le pensioni dell* esercito portinsì an
che in q'iestta» ^ che dichiarisi dal mi-
niBtrbfche pei sott* ufficiali mantiensi 
léjdisposizioni della legge 1854 e che 

lien conto 
anche degli assegni.. . 

Brin espone il concetto, sul quale 
ha fprpQ t̂o la gabella e sosti^ne.ja for-
n^ol^^^gene^^le^dalale. ^ J 

Ghiiidesi la discussione generale, e 
l̂éVftsiMa seduta alle 1230. 

Seduta pomeridiana 
Presidenza Utanch^H m^-Ove 2.15. 
Svolta da Câ ^O î?̂  l'interrogazione 

&ug;lì effdt>ti d^llo(^ìchì^r^zioni fatte 
tdal mìai|te,i{o Qenia(a,a proposito 4ellft 
costruzione di nuove.ferrovie, iVi<;<?(er<t 

1 ' - . '•! ?>_• i 4 , ' \ - i . • • ' • • - ' • • - , , - • j . . 1 -

svolge la itìtérrogazierie sulla proget
ta Esposizione nazionale di I^apoìi, 
chiedendo al governo se vi concorre
r à . In caso contrario lo dichiari net-
tamente, per non foment|^r,e \[»negne-

^̂ •ran̂ z,̂ . 
fìepretis crede che T iniziativa delle 

•spQtjizioni depilila>^^fic»pratut^o dalia 
-,p;^polazioQJ; vede con'piacer^ che ff,a-
polFvÌ>gllVjfnitare Mdanb e Torino,. 
Il governo ftrà quanto face par que
sta due città anche per Napoli, ma 
tìtimii opponuno uweitire che la nuo
va espoaizioiia uon sia troppo vicina 
alle altre. 

^̂ :"-̂ îi ,'ri i^y-^i^-i liquidando la pfiinsipni,^^ 
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^— —• :-^ 'h^'--'^mi^^mm'^^.^,^:k.^:^^^,i^i)^im^ 

CrWmâ tfi associasi aìle dichiarazio-
ai dì JDapretis. 

Nicotem dìchiaraai soddisfatto. 
I ^ ' 

Riprendoai la discussione del bilàn
cio dell'istruzione publìca, e sa ne a p 
provano dopo diacuasìoue i capitoli 
2K, 29, 27. *̂*î ^̂  • • 

à\ 28 (Mo,ixĵ ^^4|ti e 8c|j|i) parlano 
parecchi deputati. Fra gli altri Bre' 
fànze loda i ristauri esterni del pa
lazzo ducalo di Venezia, m f ^ é abbi
sognano all' interno, cominciando dal 
farlo sgombrare, non astanta le oppo-
aixioni di chi aon dovrebbe occupa-
re ed occupa quel monumento con 
gra«e%(ìatino. 

Morput^go giudica poco misurate e 
I . - ^ - - _ 

giuste le parole dì De Breganze, per
chè non esistono opposizioni per parte 
doir Istituto Veneto di lasciare il,pa?w 
lasio. >—. Associasi'à lui neldèsidèirli-^ ^ 

r . . • ' . I : .-

roquel monumento intéramente sgom
brato, ma il trasferimento dot vari 
uffici eaige una spesa importante. 

Coppino terrà conto daUoraccoman-
(iaziouu 

I h i ^ i ' •: ; 7 - ( ". 

rovansì poi i,capitoli dno a1.42. 
a rimandasi il. seguito a domtrìl. Le
dasi la seduta alle 7. • 

•iV 

' -

•^i-'^^-^i^,^:^, p - ' ^ n ^ > i ' [ " : ^ u . r 

- I ' -r.^ > •> a I ' 

Sa 
V^^^ , • ? 

-^i^', 

gera una lapide in memòria dì chi 
aveva speso it suo sangue per l'unità 

^ ' I 

della patria e dedicata poi Tìntera 
esistenza a vantaggio della sua -ffità 
natale. 

IS'f^miziativa del Comitato fu acool-
t i con plauso da ogni classo di citta-
dìniiie^nel giorno 8 giugno p. -9. alle 
ore una e mezza verrà scoperta la 
lapide. 

VÌc©BiKa, —• La Società Veneta 
presentò anch'essa formale domanda 
per la costruzione di una ferrovia 6' 

^cigcypca a binario normale fra | ^ 
cenza-Noventa Montflgnana con dira-

i^paazione a Sossano-Orgìano-Lonigo. 
— Il Comizio di Vicenza ha potuto 

ottenere il permesso di tener depo
sito e vendita di polvere di tabacco 
insetticida, la cui azione è sicura ed 

||8tantaneE|4^opra tutti giySy^tiii che 
dannegE;iano la coltivazione. Espe-

ĵ r̂iecize fatte la qvjal'flcano di una po
tenza veramente meravigliosa, per cui 
essa riesce un antìsettìcO^rezioso, sui 
pe^il l l a quanti ne furono finora 
posti in uso. r 

— Il Comizio agrario: tì la Banc% 
Popo|mi),^ànriò concluso un àtscordo 

.onde stabilire una forma dì croditcP'̂  
agrario, veramente pratico, sempli-^^ 
CG utile. 

quanti *vi cooperarono fornendo i la
vori 0 gli attrezzi. Pi^tutti non pos-
siamo certo oggi occuparci, porchò 
non abbiamo pi^esenti oggi ì nomi ; e 

spazio ci mancherebbe^ avremo tut* 
tavia probabUmente ad Wàuparsene 
ancora. Basti intanto che accennia-
mo oggi ali* Olivetto ohe fornisca la 
Vetrerie di cui fa mostra nello splen
didissimo negozio di Via Sant'ApoU 
Ionia, ealGecconi fornitore delle mer 
ci, senza parlare del Casa e del Ca
prera. Questi due sono due artisti la 
cui fama*è^proprio mondiale; il Casa 
osò in quarantacinque giorni fdre tali 
pitture che sbalordiscono pel numero 
e per la bellézza; il Oaprara^ vèìò 
specialista, osò quasi ìmprov'^léara i 
lavori del palcoscenico. 

Questi due artisti furono senza dub
bio i maggiori aiuti del cav, Sfon 
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ò fatto 0 re^tTinfire, e noi ci oocìi 
peremo qui a brevi tratti anche dì 
quanto resta appunto a fare, affinchè 
il pubblico e le a|||i;ità restino tllu;' 
minati. E io facciamo per qàànto do
lenti. 

Cèrto se il municipio fu sollecito a 
oostil'uire il marciapiedi attorno ^ t 
Teatro — e se, perfino egli pen
sò tosto anche à riordinare il ciot^s 
tolato del piazzale —non si può dire 
lo stesso di altrNpori necessari alla 

- . • - - • : , ! 

riapertura del teatro e che alla So
cietà del teatro spetterebbero. 

Per lungo tempo un trave indicò 
l'intenzione 4|#lt63taur%ra la facciata 

jsgdel monumento iapeltìano, coma i vi
cini proprietari restaurarono le pro
prie abitazioni; poscia vi si fece an
zi un* armatura, ma non si s 
certo nell'intonaco e tosto fu sottpesi 

, J a prosecuzione dei lavori dopo avere 
per 1*8 ' con^iropossibile tìnta lordato e defor-

•^iti^^ 
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impe 

p. p.^.mentre non,.è.:ancora ! ™**° "" ***̂ *'̂ ° dolumonumento di 
isoKnaa^pure riconoscere che ' ^m^» ^^ <1«®«'**' *> signori, è as-

sai peggio che turlupinare il publicol 
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' , : - | P giorni': 
si adunerà il' CoasigUo comunale peti 
deliberare definitivàiaènte sulla do-̂  
manda di cessione dì Una piccola par-, 
to inoperosa del Piazzale Cavalli per 
cptiocarvìle case ^economiche che co 
struirà la Società anonima coopera
tiva testé felicemente istituita. 

Ritiensì per fermo choriil* adesione 
del comunale Consiglio non sarà per 
aiftncare. ,• : .;. t̂v,̂ i., .̂.*;.̂ i*. 

Domenica, come di 
consueto, peV solennizzare^ la-festa 
dello Statuto sr^fàrà^ l̂b distribuzione 
^oì p^fq^i agli aiUAni ed alunne delle 
Scuoleicoqmnsli. ,̂  a 

Lunedì, anniversario della mórtos 
4oireroe dei duo mondi, siscopriran* 
Bo al tocco, nella gran sala del Mû  
QÌcipio, ì ritratti in mosaico di 0a ' 
ribaldi e^Cavour, posti ai lati di quel'« 
lo di Vittorio Effintssle. 

Questo, come è noto, fu eseguitq, 
dalla Compagnia Venezia e Murano; 
i du© che si scopriirànno lunedì sono 

• n i ^ ^ L 

opere dello Stabilimento Salviatì. 
H o ^ l g ^ . — Alcuni promotori han 

HO incominciato a cercare adesioni per̂ ^̂  
la costituzione dì un Club sociale, peri 
convegno geniale e qualche divitrtì-
mento durante l^^stagione inverM'éè^À 
Molti sono già gU aderenti per cui è 
già assicurato r'esito dell'impresa a 
cui sì sono accinti rpromptpri. 

— Il giorno 24 giugno è fissato per 
la trattazione alle Assise del proces-J-
aocontro>l? e t sindaco di Crespiao. 

ll 're'eSso. — Alla morta .del depu-^ 
tato Antonio Matteì* un gruppo du^o 
parai si costituì in Comitato per eri 

1 ^ . 

^ 
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a . -^ Il Miimifio con 
'appòsito avviso fa noto come essendo 
stata soppressa la Seconda festa della 

^Pentecoste, il mercato in quel Capo-
luogo nella ventura settimana ricor-

-.-•-- - ' • ' 

i terà^jyej^^g^^^^i luneffi's giugno^ 
prossimo ventura. 

C?aiBa|5®iii$r®cg©« — ' Col''!" del' 
piróssimo giugno verrà affidato a que
sta Collettoria di 1* classe il servii*^ 
x̂io delle lett^rj raccomandate; dei 

^Vaglia ordinari e militari fino al litî ^ 
mite dì L. 50 ciascheduno, e dèi pac
chi postati. 

leni to, bisognaa^pure 
senza quei duo per gU stessi lavori 
principali iqe ayrenimo anche in a-

^ go|lOAI>e»* tutto l^ana^.^ ^ 
É diciamo proprio \9^-f<Qt\jpfmcvpali 

ij.perchè quanto ài seconàW ne avre-
MHQO ìslessamente Bncora parecchi di 

.\ 
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pendenti; e noi, tanto larghi di elogi 
'̂agli ideatori ed ai progettisti ed ese-
cutori, nonché,,alla presidenza, non, 
posemmo faceta meno di accennarvif 

Cèrto non vogliamo oggi fare una 
idettagliata relazione sulla ritaìSbrìca 
/del teatro; daremo in appositi studi 
largo campo ai-nostri legittimi entu-
siasmi come al biasimo., Oggi, ci oc-
cù^et-iib di quelle che sOno vefftr^ 
genze di fronte a una apertura di cui, 
per non essere nò profeti nò figli di 

^profeti noa osiamo voler precisare la 
Maia -^ PQ"̂  quanto sj^eciali ayvisi la 
determ,inj,no già pel 7 giugno — aii^' 
che senza dùbbio; d imminente, por-

F.l 

Mancano poiJe dua tettoie o mar 
qu'ìses nece8sariesii,po|; impedire chi 
montando o smontando di carrozza, 

• 

le signore in caso dì intemperie, ab
biano a rovinarsi i vestiti o prendere 
letali inffediltujpe. 

Ciò per i* esterno ; volendo poi en
trare noli* inter,nQ̂ ,ByoX, non ci perde-

^rBroOiin dettigli, tanto più che bea 
crédiamo che, mentre scriviamo, a 

sparecchi si sarà ormai riparato. 
Dovrebbero essere pronte sedici la-

|ìi^ìne, ma, salvo errore, pare non siasi 
"provveduto finora, alla meglio, che a 
sette ; jma il guaio maggiore si è, se 
è vero quantoWòi> vien detto che le 
duPposti^ soit^^.^,palco3Cfa^0 e quel-
iat^icina al caff||e8atano fetori am<̂  
morbanti, cosicilbT per le prime la 
nari dai cantanti, delle ballerine, dei 
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coristi ecc. saranno troppo martoriate 
come p^re le loro gole, e per quella 

: • ; ' 
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dis^^ii^ssUn vero grandioso avvenimen- | 
to sta per compiersi; Padova avrà 
finalme^fc|, un teatro ; a gioriii deve 
averne luogo la solenne ifWgurazioi,! 

noi tributiamo subito sinceri 
elogi a quanti cooperarono a questo i 
risultato sia, come azionisti, npn b%^̂ . 
dando a sagriflzi di'spe|a,,siar^^^£aB5 
4 S M s « n 4^''ge"te curaj^littuazione 

«il 
. . . , i _ ^ . i ^ ^ l m 

24 ^i. 
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sta, come pel càv. Sfundrini, idean-
dola e attuandola. 

La famosa Gara del Santo la ve-̂ ^ 
dremo cosi tornare all' antica rino-s 
manza; una nuova vita rtfl4Ì|^..fleliy 

^^hè sì intlrit^erà ai dettagli dare fifbgo ^^y caffi non vorremmo essere nel 
più tardi e con commodo maggioro. 

E certo se commodo maggiore ci 
fossa statOyìJav.ori si sarebbero fatti 
tutti megU^i ma ormai cosa fatta 
capo ha ; e IMngegnere - imprenditore 
ISfondrini a chi gli ricordasse che a- ; 
veva assunto Timpegno dì dare com
piuto il-teatro per 1*8 febbraio sotto 
pena di pagare cento lire di penalità 
per, ciascun giorno di più di ritardo,, 
potrebbe rispondere ohe la pres idei^ 
za gli fece troppo farce di8fare,^come 
pure che questa aveva nel Maestri un 
ingegnere retribuito, su cui potrebbe 
eventualmente pesare tutta la rèspon> ì 

L -

sabiiUà di questi, rilardi a dei couse-
- guehti danni* ^ sul Maestri soltagtf^ 

Invitiamo però a provvedervi solleci
tamente, perchè il tempo stringa e d*al. 
tra parte il teatro non ai potrà aprire 
se non si sarà pifoweduto alla pub
blica sicurfjxza; mentre— se al seN 
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vizio telefonico non sì è provveduto 
perchè non ancora costituita la so-

• 

cietà cittadina mentre pure in tante 
case non sì attese questo e se lascia
mo di parlare anche delle porte d'in. 
grasso e di egresso^j^fe-non si è prov
veduto nemmeno ai campanelli olot* 
trici dai vari palchi col caffettiere o 
col domestici. 

Che sepi si risponderà che in que
sti ultimi giorni verranno collocatij 
pure osserveremo cho dall* umido nelle 
pareti e nei parapetti ce n* è anche 
^ m per aggiungerne aUfO.E'^^^o 
ffcgspo; ;fi;e?ca la mur*||a|a,^re8che le 

^dorature, freschi gli stucchi, cosicchà 
quando ci sarà il calore del gaz COUQ 

jiiVernici appena distese si solleverà uà 
^fetore che lasciamo indovinare alle 
acentili nostre lettrici. 

<2Ì^^ ,̂ci,;credAy^mo injovfl^ far 
, notare nei^iguardi della pubblica si-
focurezza e della pubblica salute, poi

ché oggi negli altri dettagli non in
tendiamo punto di entrare; se l 'u
mido rovinerà i lavori appena,con»-
P'«''!>:jfio|Ì<JGP> non compiuto il tea
tro si dovrà cómihciai^ejia .riattarlo ; 
se ili^ritar^o dell* apertura oondusso a 
dover prendere in affitto^ilf Teatro 
Garibaldi, non essendo adatto it tea» 
tro Concordi per le-,[^roye a causa del 
gran caU^|e,^,g,,p|^^srcon|,piò u^ au
mento di spese ; se tanfo altre cosa 
si^^avrébbero a notare, questo non 
soffermi^ oggìflainostra attenz!on%. La 
nostra attenzione è YoUa â  quanto 
sópra; non possiamo nò vogliamo,di
vagare. ^ .,, .,. .• ̂ jj ,. i , • 

E siamo sicuri, che le autorità, i 
cittadini, e là* stèssa presidenzaTee 
•né sapranno'grado ;t!le primo per ì*e-
saurimento dei loro doveri, i' secondi 
pel loro benessere saiv^guardatdì^i^la 
presidenza stessa del Teatro^^erdi 
jperchè^ si sentirà sospinta ad acel^-
rare,i .layòrt che ' sono s rictìnosciutt 
necessari supplendo con moltiplicatfì; 
energia ai passati ritardi, par quante 
iovoiontari. 

lii 

^hti 

ii^. 
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' • -^:- ì^ . :*y; mezzo sica|io^idl^;guadagni. 
Oltre pelò che ai suaccennati'"signori 

noi dobbiamo con elojr'o speciale a ^ 
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meona comprese che an 
Si formò un. poco di silenzio. Si 

prestoi .̂.red il sig. Emme'ne, sentendo 
che aveva a fare con un abile susorsip 
nione, non voleva abbandonarsi. 

— Voi avete una sorella che si dica 
belUasima, riprese l* accademico dopo 
q^ualche tempo d' un tuono di bene
volenza banale. 

Simeone trasalì come avesse udito 
uuMag uria. La eua palpebra palpitò, 
il labbro tremò; 

— Forse che vi inttiressate anche 
di mia sorella? esso domandò. 

— Benol egli è gtlogo, pensò il 
:ìig. Efbm'irie. Pose* io volere del'btfre 
al fjiitijUo, senza voU-nie anche alla 
soreUi* ? 

il ffateUoHléfratjllo^^morraorò 
eone> Oectt*am#«tfl, sigiiOrOp voi 

amate mtia la ffal 

ì 

— E. che tutta la famiglia mt sem
brò amabile, replicò l'accademico con 
ambiguo sorriso. ;, 

Simeone tacque; esso comprese che ' 
sarebbe imprudenza confessare il su() 

[od'e ffiilerno. 
, Nello stesso raomentefil ventagfif'^ 
delia Big. di BJignblÌQs rebliimava il 
silenzio con dei piccoli colpi secchi 
che sì applicava sulle unghie: una 
muaa stava per cantare. 

Tutti ì BftJftni'*^v¥vàno allora la ^ 
r4fiì[;o musa. Qoèstà che era addetta aV 
salone della viscontossa era ad un 
tempo una bellissima giovine ed uno 
spirito brioso. Di una bellezza che 
incominciava perdere d'alte sua attrat 

tiveiao 

di tubi di ferro per spanderla dalla 
ilg|espónsabìlìtà dovrebbe pésàVe gi^cAèupola sul palcoscenico a suÙa pfateà 

che nel seno della presidenza, fra nel caso d*incendio; cosi pure man-
stante probe e intelligenti premurosis- caoo le pQWRjB. Siesta saggiamente 
: Simo persone non4̂ >̂ i è corto nessun , pensando^rnvece a conduoi aqua & 
^tecnico: colpa dell'assemblea eletiival j à f p M l p a f t f r T W f l l ^ o i vi facciamo 

Pujo.la pre^4(|S|,a do^i-^ll^uos^^^ [ffiusb perchè si supplirà bene 
^seMtìeatìiìrendere conto di ^quanto si alla più vitale delle necessita. 

caffettiere;... pefche; t^TOòi,' al caffè 
siamo padroni di fair di meno d'àn^ 

[ Il guaio più serio a di cui senza 
dubbio dovranno interessarsi le auto^ 
Tìtà incaricate di concedere l l ape ta 
tura del Teatro sta in questo che do-
vranuó esaminare sa furono osservata 
le prescrìKloai per l* acqua, t^|ì,|p "tf 
cessan^vpel càlB d* incendio. Per q u ^ 
ste sì sa che dovrebbero essere state 
collocate quattro vasche contenenti 
in. e. 10 d'acqua, pari a mastelli 
Ì40;,invece due meschina vasche di 
%»<» ^iaiWWl»>ef<> sta|e,5ollaca4g 
e3mflhcherebbéro pure le diramazioni Teatiro,^|rfl[y^è delle^àtiche fatte, la 

conclusione è sempre questa che il 

j 

A 

— Al nostro 
confratello di P i ^ | i J i l Ì | | i d'Italia 
dq^yamo.ìdue semplicissime parole^ 
jjpadronissinjojjula impancarsi a par
lare di senso comune, quando si tratta 
di fatti. - ^•-. . i , 1 

se è vero q^ìjint' egli scrive sulle 
lenone intenzioni della presidenza del 

1 

^ „rf-.̂ . per entrare ih riv4ità 
c o n j ^ ; BtiiaWf^Bma^Vnigeila Sofia 
Giroud era grande, robusta, con degli 
occhi umidi, una capetiatura abUon 
dttute, delie spalle che non erano mai 
flaacoste, un petto che sembrava es 
serio troppo, e 4 | | le bracpi d*^u|Ìà 

Ipne aisolÌ4ta,;^,Le mani sole for-
muvano una diasoninza nftU* armonia 
di quel bel cor|.o. Ma già è inconve 
nieaLe questo m una volta e neces
sità ddiitì inu8d^^:rquii(ido i diti fem
minini agitando la lira non diventano 

i - . z " ^ ' ; ' ^ S ' - * 

àdunOhì, è* ingrossano e prendóhÒ^for-
me virili. 

Affrettiamoci dì aggiungere che ma-
sdamigella Giroud era di una%?eccel-

! ? | Ì , « v^aiW^ famiglia, i di cui sen
timenti religiosi e monarchici erano 
perfattamèrite conosciuti^ e che non 
bisognerebbe concludere dall* inizia
zione di questa gìuvine alla poesia, e 
dalla sua civettcia^Ma più piccola 
idea fifAVoreple.(>,er la sua virtù. Pre-

,diletta ^ f p t l l i S l q u e l l a Jrj^pla So-
cietà, si sapeva bella, ed amava trion
fare su questo primo punto. Ma l 'a
more che dessa invocava ad ogni 
verso, ancora non eia che una aspi-
razone di retorico e non conchiudeva 
niente riguardo alla sua riputazione. 
Ognuno ben sentiva che quello era 
un esercizio, un giuoco, forss, un pre
ludio. D'aUrondy, in generale, la poe
sia è un preservativo, essendo una 
distraz|?^|^;e:'qMalche voltsttiina deri-
im^iffMM'^^^ nei suoi versi la 
aiìlfl^zza dèiie.an'ma pìire, e noî ^oso 
dire délltì animo fiodde; lutti le per-
donuvano i suoi sentimenti di romitn-
zo, perchè nessuno nun la sapeva di
sposa alla^'pro^a. 

Mad,imìgeUa Sv4^ Giroud, U^qùale 

aveva celebrato la nascita del duca 
di Bordeaux, aveva appana termmato 
un poema sulla prima deniizione del 

ris'filtto non fu; quale doveva essera; 
sedib Eìon riuscire è prova d' abilità 
lo lasciamo dire appunto al sanso co
mune deir egregio confratello. 

Ma basti dei corÌ|,tii c*é ben al
tro I E se ce ne occup^mni^ ìbr'fa-
cemmo perche Uietioni dei parsalo 

1 

— Sigooi^e, riprese StinetiW cui 
occhi freddi si erano subitamente ac-

f l i , , | l V - , -^ f 

c'ésì, poiché non. ho secreti per voi. 

ridicoli del tutto, d' altronde vi sono 
- -t:.-'.-^-

.,,e.4Sibbca^..cha.3ono state tocche , 
dalla bacchetta di una fata incanta- ì 

V . -

figlio del miracolo. I versi non erano ' posso dirvi che questa è la prima 
volta che mi sento una ambizione, 
certa. Vorrei essere amato da quejja 
be)l#%iovlne. 

'inganfi|te,.,amico raio^^pu à 
ambizione, è dftlla cupidigia. Voi noa 
ambite la signorina Giroud, la desi" 
derate. 

Il s'g. Etnmerie aveva un'espres
sione di fina ironia. Simeoneiofluar-
dò corion lampo di tìdio. 

— DesideRiOfepd a*iirbizione, risposa 
esso digrignando i denti, poss* io con
tare sopra di voi ? 

— Por chi mi prendete, sigaore? 
dÌHse con un' aria di supremo sdegno 
il sig, Emmeriéfll quale si divertiva 
di quell* ardore., 

Sinmona passò le mani sopra la sua 
taccia. Jigli si:,A8entiva aMfébbi'O ed 
aveva paura di non eSBore più. pa
drone dtìlla sua altitudine. , 

Il Big. EnmerVo lo ialùlò con aria 
di protezione àttera e gli voltò il 

I i 

trice, jeiqualunque cosa éSse lasciano 
sfuggire, regalano perle e diamantii 

Madamigella Giroud era troppo bella 
per non essere sempre applaudita. I 
versi da essa declamati non potevano 
dispiacere che ad u^^atj^gp. 

Essa si^;alzò; ed m mezzo ad un 
fremito di adorazione recitò albune 
strofe innocenti che tutta quella So
cietà letterata, briosa, ma incantata^ 
dichiarò degne del cielo. Simeone noa 
ascoltò i versi, ma guardò la pito-
nes8à| un sê ^ aspro e violento 
s'impossessò di l l p i i g s i g . Eramerie, 
che non lo perdeva di vista, eoririse 
ed accostandosi alla sua orecchia : 

— Sembra che amiate la poesia T 
gli disse. 
; — Si, risposa Simeoue con univoco 
turbata. 

~- Ebbeno ! continuò irliy^'Èfnmflrìe, 
quando la poesia ha questa grazia 
può condurre a tutto. 

• ' i^^^ '^ i . ' 

(Continm./ 
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possano Inflaire a migliori decisioni 
generali o parziali per 1*avvenire; 
ecco tutto. • ^ ^ 

Ver fi catì iaiS ^«58* 1» i>ais^ls. 
- ^ 1 1 Giani» aveva i" animo cli^mu-
gurare per la festa dtìUo Statuto una 
lapide che contenesse (nomi dai Pa-
dovaulèfcaduti nelle campagna del
l'indipende^ sia ; — si era anche prov
veduto con indagini diligenti a che 
1* elenco glorioso fossa il più possibile 
eomplei,Q,«.ma uno scrupolo di preci-
sione tròppo lej^ittima in questo ar
gomento, sovratutto dopo le gra?f|j,^ti||g^ 
EnisBÌoni del passato, la persuase a 
procrastinare per qualche altra occa
sione solenne questo atto doveroso, 
preferendo l'indugio alle inesattezze. 

•l'«5lcir«!nie. — Non solo iisotito-
«crittori dV,azioni, ma anche i sotto
scrittori di abboofìmfjntì sono invitati 
ad intervenire alla seduta, ieri an-
•nunziata, e che avrà luogo stassera 
alle ore 8 1(2 a! ca-^ino dei Negozianti. 

Il nostro cenno, che ìnsertamo per 
preghiera del Òpmitato, ha valore di 
invito personale ppgli interesaati. 

" ER4a»m'At«i:ao d e l gS^wgiél,, — 
Bomani alle 2 pom. avanti questo 
Tribunale Sezione 1* sV procederà in 

' Wn&, mi d ì ^ ^ Gelosia. • 
• - ' • -

K. dà dei punti ad Oitello: egli ha 
chiusa sua migUe in una yiiU e %Qn 
le permette dì veder che lui una volta 
alla settimana. 

L'altro giorno la signora sì lamen-
t avache nel giardino non ci fossero 
almenio delle piante, degli alberi, 

— Ma tu viloi neppure ohe io ab
bia un po' à* ombra? 

« - N o , signorai Per voi non am
metto neppur l'ombra del dubbio. 

-•«"PM-ffrwiihKHSiiW-uvFntfK^idin 

del 26 maggio 
W é i i l è o . — Maschi 2. — Femmine.3 

Sit t irU. Wi«. Marcolongo Sarg Regina 
Luigia fu Matteo, d* anni 53, caffet
tiera, coniugata. — Sordo Oomemco^ 
fu Luigi, d 'anm 83 mesi 9, ortolano, 
coniugato. •— Baldan Umberto di Gae-' 
tano, di mesi ili^rr- Z'non Angela Hi 
Siefiiinoj di giorni 8. — Bodin Dalsotto 
Luigia fu M'chele, d ' a ln i 68, dome
stica, coniugata. 

Tutti dì Padova. 
Cuneo Giovanni di Antonio, di anni 

23, c&porale di fanteria, celibe, di Ho 
vegrò. 

che lunedi è scoppiato su quella con 
trada^un.tremendo temporale. Gadda j 
la grandine gròssa coma uova di gaU 
lina. 

La meteora durò un buon quarto 
d'ora entro il quale devastò quelle 
rigogliose s^^fi^promettenti campagne. 
Grano e ava sono malconci, e la Ca
napa totalmente distrutta. 

Desolazione indescrivìbile. 

giornali romani continuano 
occuparsi del misfatto dell' australia-
%& Dilloa. 

La Stampa dice^ che il filfe^^Un 
e il padr#rfidóro, chiamati in Vatica
no per dare spiegazioni intorno allo 

•4. 

,̂  

«i 
m • . -

ras M , — Cliffardltoy-d è par-
tito. 

a ^ o u d r » ^ S , -^ Camera dei Lordi. 
— Avvenne mi'incedente alla Camera, 
dei lordi, analogo a quello successo 
ai Comuni. — Taluni oratori prote
stano contro q-ialsiasi accordo tìon la 

rancia, che fissi U data del ritiro 
delle truppe inglesi. — Qranville in
siste sulla necessità dì riunire una 
conferenza finanziaria per l 'Egitto; 
dichiara che, se si conchiuderà un 
accomodamento, il risultato si comu
nicherà al parlamento. — Sàlisbury 
attacca vivamente la politica del 
Gabiuetto;,, dice che il silenzio del 
governo fa temere che sia vera la voce 
che il governo cerchi di us<'ire dalie 
diffitBUà, abbandonando 

j ^ 

-v 

••i 

m^-. 
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ESTRAZIONE ÌHIlEVOGàBILE, 
DELLA 

1 ' 

i 
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OTTEBIà 
li-
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i'Ef^itto ai-
scandalo m cui si mischiarono, noft#kJÌ#iMMa <** "« « r o l l o muUipio. 

C a a p o « 8 . — Il governatore, d i 
Bongola, spiegando un suo anteriore 

M 

SPETTACOLI ly OGGI 
.>^ , ; Ì ; ' : ^ ; Ì . ; ; . -

pubblica udienza straordinaria, alla 
estraziòWdei giurfii per il servizio 'P^-^^. 

a questa Corte 4*^s^ìs6 nella seconda 
Sessione del II"* trimestre còrr. che 
avrà principio il giorno 2 ì giugno p. v. 
• 1(0 €-©s»®o imi S^s'iaÉ©, Si:ln marzo 

— L 

pubblicammo l'avviso per le corse 
4^1 prossimo lug|io ;̂̂ 7VÌ furonoi. intro
dotto aiftne modificàzibhi ed ò per-
CIÒ che ne ripublichiamo le prmcipa-
li disposizioni. 

V. £ . —̂  La Compagnia equestr^e gin-
nastica Italo-Anglo Americana diretta^ 
dilli' artista JoBh Wilson darà una 
grande rappresentazione.^ì-Ore 8 l | 2 p . 

cscirqno più dal Vaticano, per ordine 
deirautorità giudiziaria. 

La gigiane M|if|h8rita Deilon si ag
grava sempre più. 

Per ordine dell'autorità essa non 
può ricevere che la monaca. I duo a-
genti che custodiscono T ingresso re
spinsero un cardinale che oggi si re
cava a visitare la Diilon. 

If t t t laiae U d la-«®a,'o. ~ A Cai-
tanissetta nella nEgftì|̂ ||,.,|̂ ^ zolfo J | . 
Ignazio Testasecca, cadde iitìprdvvì^:: 

reamente una ffanai^tf^i restarono sep 

11?-— 

telegramma, telegrafi che riuscì a pa 
pifìtlTefi distretti malcontenti non 
colla persuasione; ma aconOffscando i 
ribelli e obbligandoli a sottomtìttarsx. 

Eii^^fis'a'S'gi —: I giornali gnne-
^Yà|»uttì sono^^soddisfdttl dfllle dichia

razioni del minisEsiro. Il Times,.però 
I le trova insufficient",osserva che Gran-

ville ricusò di nspondare alla domendft 
di Salisbuiy circa il progetto di im
piegare ^tfiiflp^tiircha ne! Stdl l fCon-
clude che il progetto sia seriamente^; 
esaminato. 

Cisfrcii Z^, —. Oonf-irmasi che gli 

Autorizzata con R, D-̂ -creti 
10, 16 Marzo 1883 © 8 Febb. 1884. 

La soli» che sbbift destinato, in 150,000 
btgUetti 3;#0^ i^resftftl d« l̂l'é(FeUivc» 
valore dii l i r e 45,<»00, cioèrlife, 
l o mil^sSvmila, 2 mila, 1000, 500, 
400, 300, ecc., ecc. 

Ogni Biglietto concorre per.intero 
a tutii i Premi. 

! > ' • 

• r ! • . ; 

-̂ §C|.Uec!lare le domande 
I bigliettijSi vendono esclusivament» 

in LpDl presso: il Gomitalo. 
In PÀDOVA preaso'la/Congregazi'vaa 

di Carità. . . . " 3262 

A. M. D. FONTANA 
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Rendita Italiana 5 p. 0̂ 0 
L. 

pelliti quattro operai, due dei quali #^g'^'^""'*'ccuparonoD8bban. Latribù 
di Bomamer sconfi^^eila tribii di H^̂ -,: 
dendoa assediante Kissala. Z -ber in 
caricossi di far pervenire a Gordon 
Uia lettera de! governo in2;lese, che 

liD pfóga di ritornare subito ih Effitto. Simili sventure ch^sisi ìc 

. • * i < ; . 

k 

Domenica 13 lucrlio 1* corsa; Jf^'i'nS 
4 
t 

Corsa in partita obbligata (H9ats),.jv&r 
cavalli ntftì ed allevati'^in^ Italia,vdi 
qàalniique e t à . - l . premio; Lire 2500 
2 . : Lire lOOOà-flscrizione óhiùsa alla 
mezzanotte dól giorno 15 giugno. 

2. eorsa; Corsa internazionale per 
-I 

<!avaUi e di qualunque età e razza. Cin
que cavalU in par tenz##modiQcat i l 
premi. - 1 . premiò: fcaOOO 2:^1^800. 

rizione chiusa òomn sopra. '; 
aiovedì 17 luglio « s i * corsa: Gmn-" 

*de corsa Intemazionale in partita oh-
hligata per ctwallì d'ogni età e razza. 

'Qu^l^tro cavalli in parteni* o modifi
cati v | r e ^ ì , - 1 . prenoieirL. 3000 • 2., 
L. 1000, 

• h 

Nel caso che la corsa si effettuasse 
,per intero con cinque cavalli, verrà 
con*!*ammontare delle entrature di 
questa CPpa creato un terzo premio. 

Iscriz|||i;e chiusa come sopra. 
2* corsa: Corsa di consolazione fc^ 

i cavalli iscritti rìéllagcorsa in partita 
obbiìgata per cavalli italiani l e i 13 
luglio, che non avranno guadagnato 
nessun premio. • 1. premio ; to"800 

•2. 400. , 
3* corsa.̂ ;MGor8a a vendere per ca-

V»1U di qualunque età e raZEa.rvl. pre
mio: L. 600 2 : 2 5 0 - 3 : L. 150. 

Iscrizione aperta fino aUe 11. antl-
=mtìr. del giorno procadente a quello 
-della corsa. 

Domenica 20 luglio Corèa delle>Bi-
ghe. - 1 . pr&iÒ:;p,^i,12Q0 j e. i:bandiera 

~ 2,; L. SOO.ebancliera - 3.: L. 400 e ban-
diera. 

Le iscrizioni per questa corsa sa
ranno aperte fino allei6 p. del giorno 
16 luglio p. v. 

S^ r re^ io p e v tUso)i*di|x|. -^ Per 
liiàoMi^i^comoVè^si ijf̂ ^̂ 4̂  di ec
cessiva ùBbriàchezza gli ag^^ntiMidi 
'P. S. procedettero all'arresto di certo 

. A. P.: parrucuhiere. — E dài i . 
Ii^tliìi&Ì4& .̂ IitsLHlei&ia, Programma 

del concertò ?̂ ĥ%. darà; la 'bUnda dal 
Comune dì PriHÒvà domani dalle ore 

". 7 1̂ 2 alle 9 t l 2 p. in Piazza Unità d'I-
tatia : 
1. Polka — Un saluto agli Udinesi 

, — Mouttaiari, 
V 

2. Sinfonia -^ La Forza del Destino 
- Verdi, 

'"^'-''-mde - . Pa-

fine corrente 
fine pross0w 
Genove . , 
BaÉBo Note. 
Marche. . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Càtóniflcio veneziano » 
Tramvia Padovanp » 

» 

3 

16 

96.77.1i2 
96.?;7.1i2 I 

940. 
387: 
196. 

330. 

furono estratti morti dalle macerieà 
aiì^^ltp due, ! n v e c e ^ Ì p o r | a | ^ ^ , M l | 
t f t ó ferite. La città è commossa per 

0 trop-: 
pò di frequente. 

Scrive IkOpimone: 
Siamo infòirmftti che il prezicflo^^te-

I soro dei manoscritti acquistati a Lon 
dra, per incarico del governo italiano 

I dàlt*iHustre professore Villari, eoa-
I.23.II4 } tiene mirabili cose'per la storia, pei" 

la poesia e per reconomia,sociale. Vi 
sono codici danteschi commentati del 

j i -. 

t racento; Vì^sòno libri dei conti di 
banco di Silvestro de Medici, il fon-

atore della grande Casa fiorentina. 

. . • . ^ : . ^ 

•-•È 

% 

^•MT^.^r : ' ^ - : 

78.25. 
2,06.3 [4 

ii--:^r.' 

. # 

ji z: 

r ^ 
I -

•l'I 

•I 
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X'Italia deve graiìt^ttdviie al ministro 
feoppino 0 «l Viliarl 

Uh> 

'1' 29 M K & G I O 
j^^^v-i - \ "Tele 

j 
. 3 

•WisMasa S S . — E* terminato il prò-
Sfcesso contro due operai accusati di 
écompiicit'a nelT assassìnio del cummis-
sario^r di" pc'litìa'ICfiibf'k. Un operaio fu 
messo in libertà, un* altro condannato 

;&: due anni di lavori per aver favorito. 
* assassinio. 

ifir®, ^ 9 , — Le notizie dal 
quali; vengono pubblicate nel 

I giornali rappresentano gli arabi sic
come delusi e divisi e quindi incapa
ci ad avanzarsi in Egitto. Loearo, ve 
scovo del Sudan, giunto al Cairo 
disse ch«i parlavasì a JSI Obeid di 7 
preti itaUa-ìij, e dì 4 c^gnaehe italiane 
roassacratii 

CMmriQ - Mraiiico 
già per tredici anni primo assi* 
stente e sostitWo ai Professori 
Viràsdj e Kohn in Vienna tiene 
aperto tutti ì giorni il proprio Ga
binetto nell'abitazione dei defunto 
Schòn con ingresso 
«lei ®a le , i^, 8 , presso lo Sta 
bilimento Pedrocchi; 

d i o^ail ^caliere garantite per 
10 anni, e cure igieniche speciali 
delia bocca. 3235 

. I 

h-'^ 

ìì 
-n 

n 
I-C 

.- J : . • 

'•^!* .K-i'i± 

I — t ^ » * -^ + 

OFERAZ'OIl GIO •JS 

che vengono eseguite dalla 
'-• f '•È 

! 

m 

Federico Barbarossa che per quinta 
volta era calato in Italia, nella pri* 
mavera del 1176 ricevuto un nuovo e 
grosso esercito dalla Germania, s'a
vanzava con quello per unirai ai Pa
vesi ed ai Monfarrjoi, suoi, alleati e 
sottomettere^il' territorio dei Mìlane|i; \ 

Questi però &' erano molto attìva-
mente preparati al decisivo scontro. | 

Nel verno avevano fatto rmnovare 

=-. I rit» 
• (Agen^ Stefani} 

Granville dichiarò 

F. 20N, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

:vî  

r tt 

che nessnlìa ragione vi è di temere 
igHè'alcuna potenza estera alzi la ban
diera in Agrapequenft.^^egotìalUcpn-
tinuano con la Germania. 

I Lordi Sì aggiorneranno al 9 giugno. 
Comnni si snno prorogati al 5 giugno. 

Shukingion, 
^ffV-r'^ 

Nel faWdel lè voci corse eh'io ab 
b i W d assumere in affitto il negoziai 
del oarucchiere Pavan, devo due aìl 
confratelli d arte e specialmente a 
coloro ì qualìfemi interpeìlarono con 

^J^¥^?l^±}f^^J^Ì^!!^.r^ \:W^:^m^^^A'C9^l .PP<̂ ^̂  lettera m data d,,en, e.ser 
I tira prossimamente ed alternerà laii 
i sua vesideni^fra Parigi,Berlino,t^yien-

na e Romài 
E' 

VASOI-CàfflYi 8 G. - PM37A 

versanrient^Ji denaro HI 
31i4 0 o l'i'Oonto Corran

te i»bes»^ 
3 3|4 0 o 'n Conto Corren

te wla€«9laéo a 6 me-̂ i.- \ 
4 0 0 m Onnio Gorrentok 

wliB©©Ii!it© a 9' mesi. 
4 1 | 2 0 o 'o Conto Corren 

v l « c o l a 4 o ad un anno. 

• % 

'A 
Fi 

W-i- • ' » - - - - • 7- - t i 

^ ' Stìiita 

i • 1 

1 

amiche e^novecento e pilli giovani de
liberati dt vincere 0 morire avevano 
formato \& compdgm'i della inorte che 
doveva circondare!il'Car^(?ccio, un gros-
só*6arro tirato da più p j a di buoi 
coperti da gualdrappe rosse e recanto * 
sopra un* ant'ènoa, l'insegna di Milano.;' ' 

Si D^oiseî ò perciò ad incontrare il 
Barbarossa. 

Il ^9 maggio fra T Olona ed il Ti
cino presso Legnano, si affrontarono 

•̂ i due eserciti ed attaccarono una fié-
rissima bi^Uaglìa. 

Il primo scontro parve duJ?bio d'e* 
sito agli italiani, gìacchò settecento 
cavalieri lombardt si ripiegarono in-
ctft'iti dalla cavalleria tedésca. Allora 
la compagQJa^deUa m^rle, decisa a 
morirOf'Si gtjtta disperatamente sui 
tedeschi^ li arresta, li respinge ed at
terra lo stendardo imperiale^ sì che 
impotenti a diféhi^lìSi fuggono e si 

.;:';•. y ^ i i j . 

il,senatore B -ttolmi. 
m 
• '-•'! Ji--S!lr-'^ • • ì ^ " -

••• ^ | I - " H U ; J L - -

?. 

T; 

questo aqlyiruo di yĵ ;;£), che intéra* 
Spellato fino dallo scorso anno dal si"̂ '-
gaor Prai per vedere se il negozio del 

avan 10 intendessi eventualmente 
opl^gH^rjspògi re-

i cisan^^Rte che non poteva permettere 
. " V i e n n a ^ S . — La Camera dei ì che alcun altro, e specie un mio coi-

Sìgnori avendo uUioMi * lavori ed lega d^tOj^^iTOise per mio conto 
^let^o.i mea^r i della del^ga;^igne, il •^^" '̂--^^^-^-'- ^ - - . .__ . . .v . 
presidente del consiglio dichiarò ag

assillatile" ir: a 

<i**'̂ hiaii al lasso del 
5 l | Ì O o con scadenza fl'ia 

a 3 mesi. 
5 1|2 Oio con scadenza 4% 

3 a 4 mesi. 
6 ti4 O Q con scadenza d» 

Sì 

Apre Conti Coifenti vyiso dopo* 
sito dì valori pubblici «e 

I 

• I 

ì 

Ì;!-^^.S-Ì. 

g'ornalo iV Re>cSisTalh. 
ISuspliaia ? 8 . — I Boeri fecero 

prociamareJ) nizulu, iìglipJdrGettivaio, 
re dello Z'jlulind. 

l?£aE>ig5 Z%* — La commissiona 
pel Madrtgiiscar udì Ferry e Peyron , 

Hi*ìtlI'vardf̂  al credito dì 5 mihoni,,. ila 
, pqiiiistfi dichiararonoche jl goveri|,(? à 
^ decisola una azione energica; il Sioo-

co dalle costa deve essere aitualmenta 
L 

I compitato. 
. V T o r i u o a|§^i;Iiè:iPtìpìpes3Q di Ba-

vî X.? sono partite p^r Monaco. 

'^"^nìre'gettato sul lastrico, 
'KB altre voci spa^^e:,4ai,JRfìitìi co l i 

Ap/iAi-rla AMI'C uazumi sopra titoli 
•A 

•m 

• " - . ; . ! . • N -^^i! i ir.*|?-'!;-^i i i '*-v ^ 

••G6rit,unalu%^ • ,, .. ^̂ ^̂  

1 - . 

" . E 

leghi sono ffilae e malìgnevHanto più 
che è b a chiaro, come se quel ne
gozio dovesse rimanere chiuso, nessu
no ?s1f è l'ebbe a prenderlo allora in 
sfatto. 

Padovra? maggio 188i. 

"(328?) 4 . Bulgarelli, 

• X Ì & . . 

i - . i J l . j _ 

disperdono. La vUtona fu; compie aiiij,, ' i i r »9a , ì „g4« i ì « § . - A m o r e , rap-
i tedeschi,incalzati tuggondo^er otto ,, ,̂̂ ^ ,̂,̂ ^ ,̂̂  ^̂,̂^̂^̂^̂^̂^̂  presentò ad 
miglia lascarono in mano dei vmci- | ^ ,^,^, , , , sueuj^^lenzi«H-
tmi^*'"^> A^"*^ '̂ bbg.gli e perano^o^i Bf is»U«#^«W^-W^prinMpe Gu-
scudo e le insegne reali, e lo stesso u^,^^ ^ ^oruaio a PieirobuTgo; fu 
imperatore fu cred^to ucciso. ^^^^^ ricevuto da\l'imperatore. Veuna 

aottoposlo oggi al Coas^gho federHla 
il progettoiii,,eUm!i^ Il daxm diisr-

.^poruzionè su parecGhi,,.jp,i'odotti: vini 
apumauii ed altri vini in bovtigUa, 
aquavìte, arak e rhum. 

7 ' 

.•itóis^l 

ali' 

IfffpH.iift P"K***"'̂ ^̂ î ed ideatisi per 
• 

3258 «^OT^Va « i i o v a a i i l ^ 
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Per tar modo gl*italiani si merita^-
I rono d* esser degni dSlI* indipendenza 

e della libertà per le q^Wali' ĉ ^ 
teronoì 

- ^ , - . . ^ • - • ' • - j H ^ T t a q - ^ - ^ j ^ ^ ^ _ . j u ^ 

^^^!^^ÌM 

p o ' «li 

3. Mazuikt —' 
iumbo. 

.4. Duoito D&n Cnrloy«r' Verdi. 
5. V<*lzar —• A liico lerci — Stingi. 
0. Pot-pourri -~ D^nna Juan'Ua 

Sup((à 
7, Marcia — N. N. 

SS®'nati» HIP© rsa^bstsu, — " ler 
#?altro a Napoli ladri ignoLi si inlro. 
dustiero nella casa di Giacinto Pan» 
duid neg 'Ziante di Ca-^ttìllumare de^ '̂ 
ruliiiidfllo di"IÌW88,000 uà carta mo
netata, Jll^^iargènilo e boiiiliipli ren
dita al portatore. 

La questura si agita per la scoper
ta dei liidti, 

• • l a s sa i» é!" ̂ ^ws&, -— Scrivono da 

' I aottoscritii si pregiano avvisare 
j che, pelili nuova stagiona hanno ri-
• caduto un grandioso assoriimeuto in 

stoffe estere e nazionali da uomo e 
da donna dì tutta novità, nonché 
Creioune, J,ijtfli e Bouret per mobili, 1 
cottUiii^^i, biancherie d'ogni ^*;ue.l'̂  
per corredi e tutti i altri artU'^ir^Sì ! 

Alla Pa'^fuj^ìaeria i^aa'iìiea' 
(Via S. Giuliava, 1016 A) è arri
vata una grossa partita di C#* 
s m c t l e i al prezzo dì lire : 
4.1.3 iado7*zina formato piccolo 
3B.;tO » 3) grànda 

Prezzi e condizioni favorevoli per 
Facquìsto dì qualsiasi artìcolo di 
profumeria. 

• ì 
-s 

% 
\ 

"i 
\ 
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ì 

w^^ r l d ^^v^^^T- Il brtk italiano 
Giulia Anna di Genova, recintesi a 
Marsiglia, affondò dirimpetto al Ugo 

^^^di'Albufera. fts'^q^j^pagg'a jenna^^^Sal 
vato. Il vapore luî ltìtitì TFr^itun %« 
twiwjtmx proveoituitfl da Genova, en-

nel porto di oorogna avendo" un 
ifoendìo a bordo. 

I 
Bagoliìavalio 0 da Uodo al Ìi»vann»t<3 ; della causa 

Fu riinami *tH a dommu la fliia del-
Ikarringtt del difenili© o IH defluìiimna 

l^er Comodo dei rioorrautì fuarì di , r^ ^ . , 
città si Slied "̂ cnno campioni; per la ^ Pratosa e balsamica, md^st>ansabii« 
vendite oUrtìj^felM'eì pacchi vengono ' P®'* toelette â ^̂ t̂ê î nt, utilts^tma par 
spdJtV fì'thchi di porto a doraimUo. ^ aHoriUn^re fa caria = d*̂  d>*utì, a«pro-

As^umoasi couimissioni per vestiti ' '^«^^ d^l Consiglio sanuaro di Pado-
(la uouio. va, premiali' d^s^a Socteti a'mcorag-* 
3273 * ^ ì s l f l S i l f t a Mi i ioa -^ l lo . gmm^'tuo nel IS^^ 

l l l i l ; : a p , « | l l — Padova^ Via dell'U* 
tìivtjttst à» N. 6 

Prdjso =Éit Qgt\% Bottiglia l. 1 . 
Trov-iiiii vwn;«Lif»;b t** -(,»i;iiHl̂ ; presso i t 

nego2io ÌJU»V*I:O Balia Baratta^ di-* 
rimpftto al%itH'è P*'.i((^t't'lt . 

Dt»posito n Vuie^ia '^iVEmpàPio d£ 

\'? 

à 

. I 

Presso il .panucthìsr» .%ul 
, S. Loitìuzo, N. 1000: 
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Cilìsta oierilore i ' i i i m& 
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ricevono esclusivamente presso Af̂ M̂ANZGNI e C, Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parlai 
in Milano presso A. MANZONI e Ĉ  Via della Sala, N,J6. 

e 
-.i .- • ^ - - * ^ ^ -

rem Mi alle t sp siztotii di Pisa, iPavia-(lenova, Milano 
ff 

' -

—'I 

.^m^'ÀCQ'MéM MONTE ALFEO sembra destinata ad eclissa-
re tutte le sue congeneri rWàli^ tanto Wtiane che Estere..^ 

« Annuàrio delle Scienze Mediche, Prof. i^Iliai® ^e l t lwa r i l J . n 
I - t . 

% 

% 

Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo nativo; ha un'azione purgante, risolutiva, 
df'purativa; q̂̂ ora miraKìlmènte ed in modo effìcaciasimo tutte le malattie lente del 
Vengicolo le^'Wonohiti droniche; ha,un'azione risolvente sul Fegato, stilla Milza e so 
pra tuftò il sistema renoso emori'oidale; cbMift* * reni ad una secrezjolie attiva ed ab 
bondante di orine; giova grandemente nelle ostinate malattie della vescica ; è efficace 
nei morbi cutanei ; espelle dal .corpo lipnncipii pulndi o di fermento, còsi lo risana dai ' 

a modifica easanzialmente m 

KOil"!..; J'-

mali esJHtenti o che lo ttììnaceiano : l'uscc di ̂ qnest* Acqu 
mMt\ f^vnre^lipfiii) nostro organismo: si usa in t W r t ^ 

Ils5|6 mi& es^elaaiiEvo di q'iest*Ac«|aBei a2ìi8a|©risl© in Pj^lilssli© trovasi presso 
la D ttrt A MANZÒWe^^Gi, HEilassss, via lieiTa S!.hijfa*16 — Ifiossjaa, via di 'Pietra, 91 
- - aiRps^li, pÌHZZa Municipio,,i^jognlo via î *:|̂ ^̂ ^̂  27 — fPer la cura dei^^B» 
S « * €|JBJiS*i;i|ll «^'óm'tìilip^^^^^^ Solforose di Monte /li/eo^ r,ìVaÌpfeNWl)ottor 
OHV. ERNESTO BRUGNATELU proprietario dello SeBSilIIiaaeiaeaB 
B rpsso •Vogii 

.mi . 
¥SìS&«t̂ .i?.aas«& presso w o g n ^ r a , :.mW. i^'iwpK^Kf ^̂_̂, ̂  • , 
.Wep3&«a«© iS5 I"n5Ì36^a presso Pianeri Mauro^ Luigi CorneltOf PòtU Sitino. 

2ÌT 
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APPHOVAZIONÈ D'ELEE ACCADEMi!* DI MEDrCiNA DI PARIGI. E M^^UiuU 
l i 

-, I- -j ' -, •s tf 

.W-3 
'atifa 

• ìà 

Ogni iitro 
è senza 

*'9ui-Meiio 1881..;— I>ii)Joimi d'Onoro,Bordeaux I8tì2. ^ Premiala lL3[ì»''Arn3tQi-dam 1H83 . 
Deposito generale p e r ' l ' I t a l i a presso A. 'MANZONI e O , , È ! - iJ-̂ ^ -̂

alno, Roiffa, Napoli . — I n P a c É o v » presso Piantìri, Màuro, Cornelio, Poli, ' 

r. 
i.h^ :] 

mEMIA TA^ACQm FERRUGINOSA 

II 

d i V e r o 

La Happresentanza del Comune di Pejo nel Trentino dichiara che Pacqua ferrugi
nosa de'Ia ^rjnomaU|gonte di Pejo, è la sota^ '̂V Unica di anesto Cumiunei/^IsSà 
viene smei^ | , t a . ^a | ! t06 t^ l ibe ra la r io signòF^'BeUocaW Luigi di Verona. 

porz!Otì|^, degli aica|inu Dsr la nccnez^ja.del ferro, e per ^abbondanza del caH. a.cijio 
carbonico che la con 
.ufìipa per la curala 
Comune, 'à-\ 

il, per la nccnezza.dei terrò, e ^per r aoDondanza de ga^, e.Clilo 
aerfa ihaUérabile deve preferirsi a qualsiasi altra acqiyaferrueintìsa 
domicilio ; il̂ âcqua aenoro^paita ^ t̂iftca Fonte, non eérsiè in questo 

icla di Tela I 
- ECONOMICI DURATURI 

^ S , " : - " P : ^ ; ^ 

P l W f W con wcfio^ria d'oro alle Esposizioni di 
->.'-i-iiiii."/.^;" i 

e di Francoforte 
^ 

r;.. ' 

'•••,4f Chi desidera fare un'ottima cura deve ossenr^re che ogni 
tiglia porOT*l:ttichéta con impressovFilnimBFo es*tìlusìvo dei'Co
rnane dUEejo Je;sImpr6Sfli,Ja.«igi^iì^^ 
"> \^^ U^ '>- .̂^ rLa^ùp^emntà VotrmStè : 

;fJMoreschiniÌ0iuièppe, Capo'Cb^mun^^^ (Sindaco) — Casanova I.»ìgi, 
. 'tìenvenii||i 0^4fi|@,arla,'CaSan^ova Girolamo (consiglieri) — Bsav^-

'nuti Pietro, Gregori FrandéBco, Marini Matteo, Cotìoino SaHadore, 
;Vìnc;qnzi^ÒiU8e^pé (Rap^jresentantl). "^ - '\ c r - ^:, -^ì 

Depo^it^'generale presso Hlìpr¥fia" l i . Pei lo©®!*! di Verona. ,Rendita al minuto 
presso tUitiJ.signori farmacisti ai Città e Provincia. 3274 

r 

. ' 

^i.É ,4 f f t!pi;enti di Debolezza Tirile, 
- s r-i f Polluzioni 

ijk'-l^.^>i.:j^ ^ - ^ ^ - = 

r I 

• l i.. •i 
•?\ 

È uscita la 3^ edizione, con cura riveduta e nótSvolménS'afftplìata del Trattato 

? . 

1 1 

11»" 

•'^ì 

co r r eda t a l a bèlli^simaaR^isiostì e da.una tn^|ei;^S8snte^lr,%cplta d i : l e t tuM^J | t ru t t r^ 
Quest'opera òrigi% ĵĵ ,„uJPf,*̂  saggi consigli pratici cnntrn le emissioni fiewinaa mvoEonra-
rie % per il r i c i i jaeSSel lm . f o r z a vl i»IIe frartob^iSlta in causa di masturbazione ed. 
ecce:'3i sensuali ; offre pure estesi cenni sugli'of|aiVf'gtìn itial'attie' 
seghete, con reiiitivaAhf^flfne sAiUànort^^lcuir^V' 5 

Elegante v o | u m e g l i o nccMe^^MtiyftaiMr^ *i84, che si spedisce sotto se-, 
•grfite2«#^ontro-VHglin'postale di Lire cinque. ,.^, .^V-^ t 

D>rig'^rfitecommissÌ9r|Y^al!'autore P . E . S I t © E I & , Viale di"'P. Veriézia 28, vi e "no; 
•Ili •.•=.".--' i t i 

. S > : ^ ^ | l ! ^ ^ ; X i • . - ' H ^ ' ; • • . : . . ' - = • . • L - . • ^ • ' " 1 

fr 

fi 

• f'-\ 

^ 1 

iMcVRà^pres.per&cttia C/PIETRÀSAlMA^Gà-Milano Via Carlo Alberh,%' 
-*!? .r • • • 

'T^ 
'b . ^ . 1 ^ . 1 - ' '̂ 'mi'"-» .pti -- -i-^ 

< Non occorre ibtìcato rè stiratura, resìstano a qualunque sodìciume. Basta puìire con 
acqua 
resìste 
qatjo- adOReraiì^b^'PfàSforte spazzota.^*^ ' 

P R E Z J J iPER D O Z Z I N A : 

•f? • -

b^i'e^^y 
(e f • 

••1 ^ , ? 

* " " -

3104 ) I Ui^^ 

( 

Fe£!^tómtntssi"oni fìlevantt ècpnio^^^a convenirsi 

erciat^q Cbincaglieri 

II. 
H 4 IjO ®l> 1 

- j • I 

,• MI 

; : ; ' r 

-; ' / 
• 1 

1-t-

^f;^3;W-•.•-1-' • J,\ 

"̂ 1 ̂ ' " i f» |- , L' T-'' 

i .- V V .1 . J * 

FÉR USO B OM&SfWl €J) 
j^yansi yendiiy.^ÌRgi^950, M ^ 8 ^ ^ 
Agenjzia Longeva, uenezî t̂ ,; .al idettagno 
"'nMyova alla-tfarmacia. Zambelli ^tìtialìa 
rogheria 6, B.-Fabris, PiaŜ za Unità d'L 

talia,> 

getti in iianerie, Pellicpierie, Panni d'ogni > 
jgffére, ,̂?%pp,eti„eQq:écon.iina sp.Qsa mi-
tissirria. Prèzzo L, t,y^€ 
cent. ^€&,jacco pipffljo. 

,p^cco 

• r n 
^y.l.,-^>.,J.^-M 

|P«*l^ere p e r a a ^ ^ e n t a r e qualun-
4u^f^ta|Ìo, finimenti da y^^zz^q^i ia -
inQntkd*^;*3Ìnesa'a:*^«. 

-• :-' if'!--" ^^5 i. W. 
ÌMelal®®ir® \ ,ÌB|lfJ.f lp|le",per mar

care e contrassegnare la .biancheria. Prez
zo L . f «•*! 9 r i 

' I ^ ^ ^ ^ ^ ^ •#tyn 

-̂  sielIMSrcaìilta infaliibiìe 
^neij la :dis|ruzìone dei Cimici, serve am-
ftiiffiftiIffiSnle per lètti elastìèi. ed altri 
nìobihj CIÒ che non può assolutamente 

alla Stiizinne Centrale, Milano. 

T -

I a'ifU Traspor „,. , 

Piazza LuccoU A'® "S. 

^Mfafiairfaiirnaìié 

ottenersi colla polvere. Prezzo la botti 
jKlia Cent. §1®.o '̂̂ ' -'' ^ '̂' 

I irtu. , Il J iL, , '""'"' .TI' • . ' - ' " ' ' " ? " . l'i l ' - ^ * * " ^ \l' l^ 
---• ••.-•-^.IfVsyiiJ^k^-"-"'!. 

r"ii"dit^ì*ffi i^ ts t is taneo. Premiata, 

1 .' ' •^ 

- ì 

,<3-jiìisr 

W. PI . :* , l3« . i«> ,» f ig l i»» 
Via "à lA>rerm'''N° 8, 

- H 

'^1^ 
I * 

ihvèilizióne per riméttere a nuovo 1 or9^. 
4'%rgeli1o;Hl ratpe, jl :l>roi).zo>jquafunquéî ^ 
altWrr^tallo,,,Cent. > 0 allàr^iàttiglia. 

:"• _' •. ̂ 2 '-"--'"'^it-;'>=M^,,;r'-g- '. • " ". ' , ,_ _ . ___ — I, .- I 

Raccomandato per facilitare \t Gf*-
sanif' e Formaxtoni dipciìi^ CS'ÌO procura 
afsangue !à for?a ed'i G lobu l i ; r o s s i 
che ne fanno la belle;iza: esso fortifica 
ìiSSmuico. ecair^mfpbtitò; co&AMk 
rAjie.Gi^ija» lì^^Lfyfi^tismo; abbrevia le 
Convairscenrc, ecc."^ 

L -

j , ^ ' ^ ^ r ^ ; ^^^^^'^^mi^m e TB,rm^ci^, 

P3 
o 
5 

00 J 

mm p i ù isBacelaie l^!0oi sapone al 
fiele si jeya^qualsìasi^macchia da,qualiip-,j 
que stoffa dvlana cotone ecc. Prezzò céntv 

^ 4 » a l , p , e ^ z o : • '^ -'^-^ • • :̂ :" 

: ) 

rswne capit 
h'aggiò C'Q' ; 

HUBllUV IJI4KHH 

l ì 15 Eugìio 4884 partirà per ìdoptevideo Buenos Ayres 4k v^^ 
F e r r e o capitano G- Picconi della Società Italiana di TraspórtrMant^ Rag-

j . -
qi^'ffv 

a , . ! , 

•;m 

- ' • ! 

1̂  

5*0 e 

lllurniutiziorie Eietettrica. Servi/in iriapùfiUb.lH afaaito' a r . s i p V n Bòrgàréllo, Oer 
ruti, Engel, proprietari degli Hotel'Tràlmbtìtta qi:dpy;^4lt,F^de,^ Ville ìli Genova. Pane 

jkfresco, e càFrie fiesca per tutta la durata de' v agaio. 

Sll^e p e f Mtolsili s^nza biso
gno di operai e' con tutjtà'facilità ognuno' 
può lucidare le proprie mopuje. Prezzo 

^ Sella bottìglia d ^ 

Gratis ^NUMERI DI SA'GGIO 
dello splenditio, più eccsMJisiBfl'ffio è" ^ j o o " 
ùhùfnaXe cJi Morf^, cho espgui,-CH nelle propri©^ 
officine tutti i cìichès su dis<'gni originali e 
del svioMMseo speciaìél 

^J^S^ì 

^1^ ^ • . . • J - - . , 

/V«^ip® fe©tafiile per attfcSare ed va
nire ogni sorta dì cristiilli, vetrerie .eco. 
C e n t . 8 0 . " -.j-iìifiù; • 

'M^ea^ig^a profuMìiiite per le mac
chie a Cent. m^ ^^ «;^t 

i 
VSUUdBl«aHd# •nMUf l 

^:é^^^^é 
Per merci e piis^eggieri dirìgersi m GHMOV,! ai»'Amministrazione, piazza Liiccoli 9- ^ 

Per passpggieri anche ai signo?W«cf;' Wri«ioÌ '̂<> e «Uiii*. Ci>Iw|4&Btìaia. 

- E A ^ 

m§§.M,.9e]^i ^p. 
dp LAbWKHicUAAhUM'ttUiAlUll^ ^y^m^T&p 

t . 

Si rif-evorio mf^rei e passfggieri pèt:4̂ i:̂ 'pô ^̂ ^̂ ^̂  con t rasbordo a MonteVTdPo 
pui vaior i flt'Irt P'ifjfìc Steam i^^avif/atv-n Cvmpany 3282 

U^^'idmk^^ti: 
l^^^ 

L'esito J'elice ottenuto "da lìrjòlti.anni da 
questa por^^epigsa misqell^ còirespe-
rìtnentp t'aito d'ordine del Mini||ro drlla 
guerra, ha risalto l'invetitore di porlo in 
commercio acciò che il pubblico possa 
godere ^tìfiqpesto sicuro ritrovato. 

Esso preserva dar tarlo tutti gii iOg-

Mìingue/ 
alia Stia-

ftlilano. 
PuEzzi D'ABBONAMENTO 

' ' franco nel Ht-gitò^-^^' 
urino spin. trino. 

Grande Edìz 16 ,~ 9,— 5,— 
Pascola s i^,^,4,50 2,50 

^^ ^te(s2«M« dà in un 
unno; S€HH> iiieisioni orìgi-

VnaH ; 41©*̂ ' modéili.da taglia
r e ; ««liO di4^e;ni perricHmis 

(IWMJt *̂ «c. t,a Gfàrm^Edi' 
zione ha inoltre 3 è figurini colurati artisti
camente all'ncquurello. 

'Tiìtte; le Sj^iO'^e >d', btion gusto ài indi-
ihzìio'^aV'Giornale di M<^de 

L A - S T A O - T C S U N T I K 
r ^ 

Milano, Corso yìito%j^^^ìanueh 37, Milam 
per aveitì «Sli/^TIM Nu(nt;)i di Saggio. 

t . i 

^ I - J t - l - f - ^ ^ V H * ' —fìVBt^' 4 - • •- • - j _• _ * „ T - I , r ^ 

•«itìi*iF«4 tft.rj^a3-=^i*^E' ;iW4':»'-r*^;^rt MkWa«iA^Jt*W|)iM4^^ ^^ ĴiaMf W*"*;*' fUMKr^it^tlitiA^Mià^^^JJw---^ i.','^^n^Mj»KStai.3^.au.lj>.-:.yjr--^n-vrtiJ'.'-/,-.*. v ' . i i»- . : ' -e , - . - * ^ . . ^--4....-|'I, , , .,^^ , Il l ' i i . i-rn-^iim^ni-ii invTiiUfii im 

• I Pddòv»., Tipografia de! Bacchigiiom Corriers-VenetOf ̂ m Pozzo Dipinto, N. 3830 
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